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Parole dure nei confronti Da solo e senza scorta 
di Reagan ma anche offerta il colonnello si è 
di dialogo al nuovo presentato improvvisamente 
presidente americano davanti ai giornalisti 

Gheddafi a sorpresa propone 
un facda a faccia con Bush 
WB TRIPOLI Per Grecia, 
Spagna, Malta, Italia Ghed
dafi ha avuto solo parole di 
elogio Un ringraziamento 
particolare ha rivolto «al po
polo e al governo italiano», 
che con la loro posizione 
•hanno confermato la loro 
amicizia verso la Libia» A 
una domanda specifica.sul
lo stabilimento di Rabta 
(che secondo I libici è de
stinato a produrre soltanto 
medicine e fertilizzanti e 
non armi chimiche) ha det
to «Lo finiremo presto e in
viteremo tutto il mondo a vi
sitarlo» 

(Secondo opinioni di 
esperti, l'impianto dovrebbe 
entrare in funzione tra due 
mesi, ma corre voce che I 
giornalisti potrebbero esse
re I primi a «ispezionarlo», 
nel prossimi giorni) 

Sul delicato argomento, 
che e all'origine della crisi, 
Gheddali è tornato più tardi 
dicendo testualmente «La 
Libia è favprevote ali ispe
zione di tutte le fabbriche 
(sottinteso «belliche») del 
mondo La Libia è disposta 
a partecipare a qualsiasi 
commissione d'Inchiesta tm 
caricata di «aerazione fab
briche israeliane, america
ne, europee e di tutti gli altri 
paesi Tutte le fabbriche so
spette debbono essere ispe
zionale, purché anche la Li
bia taccia parte della com
missione, ma la Libia re
spinge (ermamente ogni di-
scriminazione-

Pallido per le non poche 
notti Insonni trascorse dall i-
nizlo della crisi, ma sorri
dente e pacato nel tono, 
Gheddali non ha risparmia
to critiche dure agli Stati 
Uniti, ribadendo poi però la 
sua disposizione alla tratta
tiva Ha accusato il governo 
di Washington di esercitare 
•Il terrorismo di stato», nei 
confronti non solo della Li
bia, ma di altri pìccoli paesi 
come II Nicaragua, Panama, 
Cuba, l'Angola, ma ha esor
tato la nuova amministra
zione Bush «a sedersi ad un 
tavola, faccia a teda con 
la Libia, per trovare un ac
cordo su tutte le questioni 
irl sospeso fra I due paesi» 
(a questo proposito, si par
la a Tripoli di un'Intensa 
azione mediatrice che ver
rebbe esercitata sia «al pa
lestinesi durante I colloqui a 
Tunisi, sia dalla Comunità 
economica europea attra
verso l'ambasciata belga 
Che a Tripoli cura gli inte
ressi americani), 

Nello sforzo di mettere in 
dubbio le schematiche cer

tezze dell opinione pubbli
ca media del suo più gran
de antagonista-interlocutore 
(la maggioranza dei giorna
listi presenti era infatti com
posta da americani), Ghed
dafi 'ha ammonito che «il 
mondo è stufo del terrori
smo di stato esercitato da 
una superpotenza contro 
un piccolo paese», e che 
•l'Amenca non ha più nes
sun sostegno, nepure degli 
alleati più stretti, nella sua 
politica aggressiva, ingiusta 
e ingiustificata» 
Respingendo le accuse di 
favoreggiare il terrorismo, 
Gheddafi ha fatto una di
stinzione «La Libia - ha 
detto - * contro il terrori
smo, ma è a fianco della 
lotta legittima dei popoli 
per le cause giuste, come 
quella del popolo palestine
se per la liberazione della 
sua terra» 

Rivolgendosi sehipre e 
soprattutto agli americani, 
Gheddali ha ricordato che a 
causa della politica estera 
di Reagan «più di mille citta
dini degli Stati Uniti sono 
morti in vari paesi del mon
do» E ha aggiunto «Essi 
non sono stati uccisi in Li
bia e dal libici, ma altrove,, 
in paesi che erano stati 
danneggiati dalla politica 
amencana» (A questo pro
posito, è interessante notare 
che secondo stime diplo
matiche 1 tecnici americani 
che lavorano nel settore pe
trolifero in Libia sono circa 
Smila, a tutfoggì, e che ad 
essi non e mai stato towo 
un capello, neanche nei 
momenti di crisi più gravi) 

Gheddafi ha detto inoltre 
«L'America deve rammen
dare la sua politica, restau
rare il suo prestigio distrut
to, rimbiancare la sua Im
magine Deve dimostrare 
di aver capito la lezione dei 
colpi subiti, delle offese n-
cevute, delle perdite patite 
a causa della sua politica 
stupida e infantile, che non 
ha prodotto nessun risultato 
positivo» 

Allargando II discorso ai 
temi più universali della si
curezza e della pace, Ghed
dafi ha detto che -la Libia 
parteciperà volentieri a tutti 
i negoziati per II disarmo 
mondiale, dal fucile alla 
bomba atomica» E, ripren
dendo una tematica già toc
cata in parte nei giorni scor
si da Andreotti, ha aggiunto 
«Spetta all'Amenca comin
ciare a chiudere le labbri-
che di bombe atomiche e al 
neutrone e di armi chimi-

Slitta a febbraio il vertice 
Per la pace in Centro America 
sì attende finsediamento 
del nuovo presidente Usa 
B SAN JOSÉ. Il vertice dei 
presidenti dei paesi dell Ame
rica centrale per esaminare la 
situazione e le prospettive di 
pace nella regione in pro
gramma per II 15 gennaio nel 
Salvador, è stalo nnviata a 
febbraio Lo ha annunciato 
nel corso di una conferenza 
stampa 11 presidente del Costa 
Rica Oscar Arias premio No
bel per la pace per le sue ini-
zlailve a favore della pace nel
la regione 

«Credo che nelle attuali cir
costanze non esistano le con
dizioni che possano garantire 
insuccesso della riunione - ha 
detto Arias - Quando si rea
lizzerà Il vertice I capi dello 
Stato della regione dovranno 
cercare Insieme la soluzione 
del molti problemi che hanno 
Impedito finora il raggiungi-
monto degli obiettivi degli ac
cordi di pace della seconda 
riunione svoltasi a Esquipulas 
(Guatemala) 

Arias, tra le ragioni per II 

nnvio ha segnalato la neces
sità di attendere I insediamen
to del nuovo presidente degli 
Stati Uniti George Bush 
La proposta di rinvio avanzata 
da Anas finirebbe per «uccide
re» i precedenti accordi di pa
ce raggiunti tra i paesi dei 
Centro America» ha obiettato 
Il presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega alternando che 
per ironia della sorte sarebbe 
proprio il presidente Anas, 
I artefice del piano di pace di 
Esquipulas a seppellire quel 
piano «Fissando come data 
del vertice il 15 e 16 gennaio 
avevano voluto dimostrare 
che i governi del Centro Ame-
nca non intendevano attende
re I insediamento della nuova 
amministrazione americana 
per discutere 1 loro problemi e 
cercar di risolverli» è stata la 
valutazione critica di Ortega 
ed anche per il presidente de) 
Salvador José Napoleon 
Quarte, la data del «vertice» re
sta quella fissata 

Solo, senza scorta, al volante della sua 
automobile, Gheddafi si è presentato 
ieri, dieci minuti prima di mezzogiorno, 
al Funduk Al Kebir, il grand hotel dove 
si trovavano centinaia di giornalisti di 
tutto il mondo Gheddafi, che indossa
va il costume nazionale (berretto di fel
tro nero, barracano di lana marrone, 

calzoni «alla turca»), ha scambiato da 
prima qualche battuta scherzosa («So
no venuto solo a salutarvi e a bere un 
caffè») poi ha accettato di rispondere 
alle domande, infine ha pronunciato 
una dichiarazione politica molto dura 
nei confronti degli Usa, ma al tempo 
stesso aperta al dialogo con Bush 

ARMINIOSAVIOLI 
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1 peiesì non àffineàti: 
«Si condannino gli Usa» 

• i NEW YORK. I paesi non-allineati hanno 
sollecitato il Consiglio di sicurezza delle Nazio
ni Unite a condannare fermamente gli Stati 
Uniti per (abbattimento dei due Mig 23 libici 
mentre dal canto suo il delegato sovietico 
Aleksandr Bielongov ha definito •inaccettabili» 
te asserzioni americane secondo cui i piloti 
della U S Navy hanno reagito a un chiaro at
tacco 
I rappresentanti dei paesi non allineati hanno 
presentato la risoluzione poco pnma della 
conclusione della seconda giornata della ses
sione d emergenza del massimo organo deli 
berativo dell Onu in corso da giovedì su richie
sta della Libia che tornerà a riunirsi domarti 
mattina La risoluzione è stata tuttavia presen
tata per un voto non immediato E secondo 
foriti diplomatiche dell Onu è più che probabi
le che la votazione non avrà luogo pnma di 
due o tre, giorni, essendo iscritti a parlare tutti i 
membn del Consiglio Le stesse fonti danno 
per scontato che la risoluzione di condanna 
per t operalo degli Stati Uniti verrà comunque 
bloccata da un «veto* del delegato americano 
La Libia nel frattempo, ha accusato Washing

ton di aver falsificato la documentazione foto
grafica («Non dovete dimenticare che siamo 
nel paese di Hollywood» ha detto l'ambasciato
re libico Ali Muntasser) che secondo gli amen-* 
cani dovrebbe mostrare che i due Mig abbattu 
ti mercoledì sul Mediterraneo erano armaU di 
missili aria-aria 
Parlando poi con i giornalisti a margine della 
seduta del Consiglio di sicurezza dell Onu al 
quale il governo di Gheddafi ha chiesto di 
condannare nei termini più energici» I operato 
degli Usa Muntasser ha definito «false, false, 
false» le fotografie statunitensi «Siamo di fronte 
- ha aggiunto il delegato di Tripoli - a un qual
cosa di programmato benissimo ed altrettanto 
bene eseguito» 

Pubblicate dal Pentagono, le foto, a dire i 
Vero molto poco chiare, dovrebbero indicare 
che almeno uno dei due Mig libici aveva sotto 
fle ali dei missili a media e lunga gittata Le foto 
sono state fatte circolare Ira i membri del Con 
sigilo di sicurezza dal! ambasciatore america
no Vempn Watters Muntasser ha sostenuto dal 
canto suo che gli aerei libici erano «disarmati e 
impegnati in un semplice volo di ricognizione* 

Lo denuncia l'inglese «Guardian» 

Genocidio in Somalia 
La guerra civile infima 
LONDRA. Genocidio in Soma
lia è questa la terribile denun
cia lanciala ìen dal quotidiano 
inglese «Guardian» secondo il 
quale centinaia di migliaia di 
persone sarebbero state ucci 
se o allontanate dalle loro ca
se nella Somalia del nord in 
seguito ad una serie di opera
zioni militari delle truppe go 
vemative 

L'autorevole quotidiano in
glese racconta in un articolo 
di pnma pagina che gli Inter 
venti governativi sono stati 
concentrati su tre città del 
Nord Hargeisa Berbera e Bu 
rao bombardate a tappeto 
dall aviazione per distruggere 
le roccaforti dei ribelli del 
«Movimento nazionale soma
lo» 11 bilancio dei bombarda
menti sarebbe di ventimila vii 
time «Migliaia di altre persone 
- prosegue I articolo - slanno 
morendo di fame perché le 
forze armate somale impedì 
scono sistematicamente alle 

forniture alimentan di raggiun
gere la zona» 

La denuncia delle condizio
ni disperate in cui vive la po
polazione della Somalia set-
tentnonale è stata fatta al gior
nale da operaton di organiz 
zazlom di assistenza che lavo
rano nella zona Secondo 
queste testimonianze oltre 
800mila nomadi, quasi tutti 
delta tnbù degli Issaq sono 
stati allontanati dalle loro tetre 
a causa della gueira civile e 
circa 300rnila tra essi stanno 
cercando disperatamente di 
sopravvivere in condizioni 
proibitive in campi profughi in 
Etiopia Di molti altri non si sa 
più nulla 

Sempre secondo i membn 
delle organizzazioni di volon 
tarlato - gli inglesi di «Oxfam» 
«Save the chlldren lund» e 
«Action aid» - che lavorano da 
anni nel Como d Africa il si 
lenzio sulla drammatica vicen 
da del nomadi di Issaq è stato 

deciso per evitare reazioni ne
gative a livello intemazionale 
contro il governo somalo re
sponsabile dpi genocidio 

Il maggior numero di morti 
si sarebbe avuto lo scorso 
agosto quando una sene di 
bombardamenti su Hergeisa, 
Berbera e Burao compiuti da 
mercanan reclutati nello Zim
babwe avrebbero provocato la 
morte di decine di migliaia di 
Issaq Hargeisa sarebbe stata 
distrutta al 70 percento men
tre Burao sarebbe stata com
pletamente devastata e i su 
perstlti passati per le armi 

Una fonte del Dipartimento 
di sfato americano citata dal 
«Guardian» ha confermato che 
i «peggion eccessi» della guer
ra civile nel Como d Afnca so 
no avvenuti I estate scorsa La 
fonie ha aggiunto che gli Stali 
Uniti mirano ad incoraggiare 
una nconciliazione nazionale 
attraverso una trattativa fra il 
governo e i ribelli del Nord 

che, e rinunciare al pro
gramma per le guerre stella
ri Tutti gli Stati del mondo 
devono accordarsi per il di
sarmo totale, abolire le armi 
e sostituirle con la pace fra I 
popoli In caso contrario, 
non vi sarà altra alternativa 
che lo scontro» 

Comunque, «la Libia non 
si rassegnerà, non si sotto
metterà all'attuale politica 
americana, che alla fine sa
rà certamente sconfitta» 
Gheddafi ha detto inoltre 
•Noi siamo sul nostro terri
torio, e abbiamo il diritto di 
difendete le nostre case, la 
nostra indipendenza, libertà 
e sovranità nazionale La Li
bia non difende solo se 
stessa Difende I onore della 
nazione araba, dell Afnca, e 
la pace nel Mediterraneo» 

La visita di Gheddafi al 
Grand Hotel è durata in tut
to 25 minuti I giornalisti gli 
si sono affollati intorno in 
modo tumultuoso, scattan
do migliaia di foto, filman
dolo in tutte le pose, fissan
done parole e immagini in 
decine di videocassette e 
registratori 1 danni al patri
monio dell'albergo non so
no stati pochi vasi di piante 
ornamentali rovesciati e in 
frantumi, sedie e divani 
sfondati Era stupefacente 
vedere I rappresentanti del 
quarto e quinto potere degli 
Stati Uniti fare a spintoni, a 
pugni, calpestarsi, quasi, 
per ascoltare II «verbo» del
l'uomo più criminalizzato 
dèi mondo, un «cancro da 
estirpare», secondo parole 
non dimenticate del presi
dente uscente dalla Casa 
Bianca 

Gheddafi ha parlato solo 
in arabo Le sue parole so
no state poi tradotte da vo
lenterosi interpreti libici, in 
vane lingue Con una cura e 
un attenzione quasi religio
se, i cronisti trascrivevano 
parola per parola, le opinio
ni del «Caid As-Saura», il 
«capo della rivoluzione» Se 
è questo che i «falchi» ame-
ncam volevano, e cioè raf
forzate il carisma del perso
naggio, il loro obiettivo è 

stato raggiunto in pieno, al 
modico prezzo di due Mig 
abbattuti e di due missili 
•bruciati» Reagan chiude 
propno in bellezza 

In una Tripoli in cui la 
pioggia e il sole si alternano 
capricciosamente, come ti
mori e speranze, stanno tor
nando coloro (non molti, e 
meno comunque che du
rante la grave crisi del 
1986) che nei giorni scorsi 
si erano allontanati Non c'è 
alcun segno di panico, an
che se sono ancora oscure 
le prospettive del viaggio 
della flotta appena entrata 
nel Mediterraneo Di notte 
la città è tutta illuminata, 
tranne le caserme Di gior
no, i bambini giocano nei 
giardini I posti di blocco in 
città sono inesistenti, sul
l'autostrada da e per l'aero
porto, scarsissimi e distratti 
I prezzi del genen di pnma 
necessità sono stabili e bas
sissimi (un chilo di zucche
ro costa l'equivalente di 50 
lire italiane) 

La televisione libica ha 
trasmesso anch'essa come 
la nostra, ma con intenzioni 
polemiche, quasi satiriche, 
la ncostmzione dello scon
tro aereo fatta dagli amen-
cani e contenente brani re
citati da atton, altri fabbrica
ti come cartoni animati e 
pochi secondi di immagini 
sbiadite prese dal vero, che 
al profano (e forse anche 
allo specialista militare) di
cono poco o nulla II com
mento libico è stato che il 
filmato è, di per se stesso, 
una prova della premedita
zione americana e che co
munque i Mig sono stati ab
battuti entro 15 minuti dal 
decollo e nello spazio ae
reo nazionale mentre, disar
mati, erano in normale volo 
di ricognizione I missili 
•Sparrows» che li hanno col
piti - ha aggiunto il com
mento libico - devono esse
re preparati per l'azione pri
ma di essere montati a bor
do degli F14 Un'ultima pro
va - sempre secondo I libici 
- del carattere non «preven
tivo» dell attacco 

Reagan 
in clinica 

[ter un piccolo 
ntervento 

Il presidente americano (nella foto) è stato ricoverato al 
Walter Reed Army Medicai Center di Washington per essere 
sottoposto come era stato già annunciato a un intervento 
chirurgico necessano per porre (ine a un imperfezione che 
ha causato la lenta ma costante costrizione di due dita del
la sua mano sinistra «Le condizioni di Reagan sono perfet
te - hanno assicurato i medici - e ciò accelererà la sua n-
presa Ma per ovvi motivi precauzionali il presidente non la
scerà la clinica pnma di domenica prossima» 

Si va smorzando la tensione 
razziale che ha provocato 
gli Incidenti tra i ragazzi ci
nesi e I borsisti africani che 
studiano ali Università di 
Nanchino L ambasciatore 
del Congo si è impegnato 

— nell opera di riconciliazione 
cercando di convincere gli studenti a riprendere la normale 
attività universltana e invitandoli a rispettare le tradizioni 
culturali cinesi La Cina ha rassicurato gli ambasclaton afri
cani che non e mai stala commessa nessuna violenza con
tro gli studenti, accusando la stampa occidentale di aver 
diffusq notizie false sui rapporti tra i giovani africani e cine
si 

Cina, 
gli africani 
tornano 
In classe 

Lo Zaire 
rispedisce 
in Belgio 
vecchi cappotti 

«In Zaire non fa mal freddo, 
non c'è Inverno e non nevi
ca mai Dunque, I cappotti 
vecchi dell esercito belga 
non ci interessano» Cosi II 
governo di Kinshasa ha fatto 
sapere che impedirà Un-

— ^ " " grosso nelle sue acque terri-
tonali ad una nave militare belga canea di cappotti militari 
usati destinati all'esercito zairese Secondo osservatori vici
ni al governo di Bruxelles l'episodio fa parte di una disputa 
che oppone, da diverse settimane, Il Belgio alla sua exeo-
loma «La vicenda dei cappotti - dice lo Zaire T è uh nuovo 
episodio dell'atteggiamento neocolonialista del governo 
belga» 

Un'ipotesi 
di Bonn 
sulla strage 
del jumbo 

Potrebbe essere stato un di
pendente dello scalo londi
nese l'autore dell'attentato 
c|ie ha fatto esplodere il 
lumbo della Pan Am (nella 
foto) L ipotesi è stata avanzata dai servizi segreti della Ger
mania occidentale ma il ministero dei Trasporti inglese al è 
rifiutato di commentarla Là bomba sarebbe stata attaccata 
al soffitto, tra )a cabina di pilotaggio e il vano bagagli ante
riore, dove vengono messi i carichi infenon a venti chili Ma 
per far esplodere I aereo, la valigia con la bomba avrebbe 
dovuto pesare oltre i trenta chili e non avrebbe quindi potu
to trovarsi nel vano antenore ma in quello posteriore Cosi, 
deducono le fonti tedesche, I esplosivo deve essere stato 
messo a bordo da qualcuno all'aeroporto londinese, forse 
proprio da un dipendente dell'aeroporto che aveva acces
so a! jumbo 

In Scozia proseguono 1» ri
cerche dei rottami dell'ae
reo espio») il 21 dicembre 
scorso L'attenzione degli 
Inquirenti è puntata sulla fo
resta di Harvvood, che un 
centinaio di agenti stanno 
setacciando alla ricerca di 

C'erano 
24 miliardi 
in diamanti 
sul volo Pan Am 

nuovi indizi, Si cerca in particolare una valigia carica di dia
manti per un valore di 10 milioni di sterline (oltre 24 miliar
di di lire) di proprietà di un gioielliere americano, morto 
nella strage che li aveva acquistati ad Amsterdam per ri
venderli in patna 

«Sfregiati» 
a Benino 
tre monumenti 
antinazisti 

Una testa di maiale penzo
lava ìen mattina a Berlino 
da un ponte del canale 
Landwehr, sotto il quale si 
trova il monumento in me
mora di Rosa Luxemburg 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sul luogo dell uccisione del-
^ " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ^ la dingente comunista, 
ignoti neonazisti hanno tracciato una grossa svastica Du
rante la notte, la polizia berlinese ha trovato due mezze te
ste di maiale appese davanti al monumento che ricorda le 
esecuzioni capitali di coloro che parteciparono alla Tallita 
congjura del «20 luglio» contro Hitler, mentre altre due mez
ze teste erano deposte sulla lastra di marmo che sul ponte 
Putlitz, vicino alla stazione ferroviaria di Tiergarten, ricorda 
le vittime dei campi di concentramento nazisti L organizza
zione «20 apnle» (data di nascita di Hitler) si e attribuita la 
responsabilità delle tre vergognose azioni 

vimmuLORi 

Dopo l'esecuzione degli assassini di Indirà Gandhi 

Scatta la vendetta dei sikh 
Massacrati dieci indù nel Punjab 
Puntuali e spietati 1 sikh hanno vendicato l'esecu
zione dei d u e assassini di Indirà Ghandi ucciden
d o dieci civili indù in un villaggio del Punjab In 
un volantino, abbandonato sul posto, gli estremi
sti sikh hanno preannunciato nuove stragi e il go
verno di Rajiv Gandhi ha già adottato eccezionali 
misure di sicurezza facendo affluire nella regione 
migliaia di militari 

IV AMRITSAR Ali indoma 
ni dell impiccaggione di Sat-
want Singh e di Kehar Singh 
giustiziati a New Delhi per 
I assassinio del primo ministro 
indiano Indirà Gandhi gli 
estremisti sthk hanno scatena 
to una nuova ondata di vio 
lenze nella regione del Pun 
jab Decisi a vendicare con al 
tro sangue i due coireligionan 
impiccati un gruppo di sihk 
armati di fucili automatici «Ak 
47» - Kalashnikov di fabbrica 
zione sovietica - hanno fatto 
irruzione nel villaggio di Bado-

wal uccidendo dieci civili in
dù 

È stato un vero e propno 
massacro consumato in po
chi minuti sotto gli occhi at 
temti delle mogli e dei figli 
delle vittime tutti poveri lavo 
ratori II luogo del raid dista 
appena trenta chilometri da 
Amntsar la città santa dei si 
kh dove si trova il «tempio d o 
ro« Propno per vendicare (as
salto dell esercito indiano al 
•tempio d oro» nel corso del 
quale morirono circa duemila 
militanti sikh i due membn 

della guardia del corpo, giusti 
ziati I altro ìen spararono 
contro Indirà Gandhi il 31 ot
tobre 1984 

Pnma dell esecuzione dei 
due condannati a morte i se 
paratisti sikh avevano più vol
le minacciato rappresaglie 
qualora fosse slata eseguita la 
sentenza E ìen è scattata su
bito la loro vendetta Insieme 
ali attacco contro il villaggio 
di Badowal che tonti della 
polizia hanno attribuito alle 
«tign Bhindranwale del Khali-
stan» un gruppo oltranzista 
che si batte per la creazione, 
nel Punjab, di uno stato auto
nomo (il Khallstan, «la terra 
dei pun») altri Sikh hanno at
taccato ali alba la stazione fer 
roviana di Alab, tra I villaggi di 
Dhun e Banala, sempre nel 
Punjab 

L edificio principale dei 
complesso è stato incendiato 
con danni notevoli alle SUD* 

pellettili ed alle strutture dei!» 
stazione Compiuto l'attentato 
i piromam sono riusciti ad al
lontanarsi pnma dell'interven
to della polizia indiana La si
tuazione è ancora motto tesa, 
ma non sono segnalati incì
denti nelle altre città del Pun
jab, dove gli estremisti Sikh 
hanno proclamato tre giorni 
di lutto per 1 impiccagione del 
due militanti giustiziati a New 
Delhi 

Per arginare questa nuova 
ondata di violenza degli estre
misti sono state adottate ecce
zionali misure dì sicure»» e 
nella regione del Puniab, dove 
la comunità sikh costituisce la 
maggioranza della popolalo-
ne sono affluiti migliala di 
soldati Neil ultima settimana l 
sikh hanno ucciso nel Puniab 
almeno quaranta persone, in 
maggioranza indù Lo scorso 
anno le vittime della vtoletvta 
dei gruppi separatisti di reti* 
gione sikh sono state 2 400 

l'Unità 
Domenica 
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